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Appendice D   
Oltre i circoli polari artico ed antartico 

 
I sogni nel cassetto 
 
Tutti abbiamo un cassetto nel quale sono riposti i nostri 
sogni, magari anche uno solo:  qualcosa che avremmo 
voluto fare o qualcuno che avremmo voluto essere, 
prima o poi nella vita. Il mio sogno in gioventù era 
quello di fare lo scienziato od il  ricercatore in una di 
quelle basi isolate dell’Artico, fra gli orsi bianchi, o  in 
Antartide, circondato dai pinguini. 
Invece non ho potuto fare altro che il ragioniere e 
trovarmi un posto in banca, dove sono rimasto per 40 
anni e, a dire il vero con buone soddisfazioni, ad 
occuparmi di soldi e di altri animali, non molto 
dissimili. Difatti il popolo dei pinguini rende bene 
l’immagine  dei clienti in balia delle intemperie, mentre 
proprio l’orso ha sempre rappresentato il ciclo negativo 
dei mercati finanziari. 
Fortunatamente la radio mi ha consentito in tutti questi 
anni di tenere aperto il cassetto dei miei sogni, e di 
raggiungere, se non di persona, almeno con la voce o 
con il segnale telegrafico, tutte queste basi sperdute sui 
ghiacci. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I collegamenti radio con le regioni artiche ed antartiche 
sono particolarmente affascinanti ed interessanti per lo 
studio della propagazione ionosferica.  
Il Polo Nord ed il Polo Sud, come le estremità di 
grande calamita, attraggono continuamente dallo spazio 
una grande varietà di radiazioni e particelle di cariche 
elettriche. Queste sono in relazione con l’attività solare 
e vanno a formare una specie di anello sulle calotte 
polari che, a seconda dell’intensità produce il 
fenomeno luminoso delle aurore boreali e disturba, fino 
a bloccare completamente, tutti i segnali radio. Le 
stazioni che si trovano all’interno di questo anello 
rimangono per giorni e giorni isolate dal resto del 
mondo. In altre giornate i segnali possono essere forti o 
particolarmente distorti, comunque sempre molto 
caratteristici. Poiché gran parte delle radio 
comunicazione fra i continenti più popolati (Europa, 
Asia e Nord America)  transitano attraverso la regione 
artica, nel corso degli anni vi sono state installate 

diverse stazioni geofisiche e meteorologiche. Ora 
alcune sono dismesse, meglio sostituite dai satelliti 
artificiali. La seguente è un’immagine delle turbolenze 
magnetiche sulla calotta polare resa disponibile su 
internet  in tempo reale dal passaggio del satellite. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Le seguenti sono due belle foto dell’aurora boreale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Lo studio di questi fenomeni mi ha sempre affascinato, 
ed ho cercato di approfondirli, anche prima dell’era di 
internet, su un grosso rapporto redatto dall’Istituto di 
Geofisica della Università dell’Alaska ancora nel 1962. 
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Oltre il circolo polare artico 
 
Il circolo polare è il parallelo che si trova a 66°33’38” 
ed oltre il quale, procedendo verso nord, il sole non 
sorge e non tramonta almeno un giorno all'anno.  
Qui di seguito ho riprodotto alcune delle cartoline QSL 
più significative ricevute a conferma dei collegamenti 
effettuati nel corso degli anni con spedizioni di 
radioamatori oppure con basi scientifiche dislocate 
sopra il circolo polare artico. 
Innanzitutto una cartolina che ricorda nuovamente 
Ernest Krenkel, RAEM, il primo radioamatore che 
operò dalla stazione UP0L sulla calotta polare ancora 
nel 1937. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La base fissa russa più vicina al polo è sull’isola di 
Heyss nell’arcipelago di Franz Josef Land alla 
latitudine di 81 gradi. Collegata in diverse occasioni, 
anche recentemente in 160 metri, la QSL più bella 
rimane ancora quella del 1972. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nel corso degli anni sono state organizzate, dai 
sovietici prima e dai russi poi, diverse spedizioni nelle 
varie isole del Mare Artico, e anche attraverso la 
banchisa verso il Polo Nord. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ma la Russia ha anche migliaia di chilometri di coste 
che si stendono oltre il circolo polare, fino all’estremo 
Est, con porti, villaggi e popolazione residente. 
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In Europa occidentale il punto più settentrionale è nelle 
isole Svalbard dove nel 1928 il gen.Nobile aveva 
stabilito il campo base per l’impresa del dirigibile Italia 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Seguono due belle immagini dalla Groenlandia 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
di cui una “estiva” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Qui sopra la QSL dalla stazione meteorologica situata 
sulla costa settentrionale della Groenlandia ad 81 ° N. 
 
Le seguenti sono alcune delle cartoline ricevute dai 
numerosi osservatori che presidiavano anni fa la vasta 
regione artica del Canada, ed ora molto ridotti. 
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Fra tutte la più potente era sempre VE8RCS, del “Polar 
Amateur Radio Club” in “Cima al Mondo”. In effetti si 
trovava alla latitudine più elevata per una stazione 
fissa, 82°30’N, a 450 miglia nautiche dal Polo Nord. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Infine altre due cartoline dai Territori del Nord-Ovest: 
la prima, con l’immagine di un’aurora boreale 
sull’isola di Baffin, a 70° di latitudine 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La seconda, di VE8RA, è interessante per la 
descrizione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
In Alaska sono ancora in attività alcune basi sulla costa 
settentrionale, dove temporaneamente si trovano ad 
operare anche dei radioamatori. Questa è la QSL di 
KL7Y operante da Camp Lonely: 70°55’ N 153°16’ W. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
E per finire la QSL di John, KL7HBK, un tecnico delle 
telecomunicazioni della mia stessa età, che trascorre 
ancora qualche mese all’anno presso la base 
“Deadhorse” sull’Artico  a 70°25N  148.60’W. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La cartina sottostante riproduce la calotta polare, sotto 
l’effetto di un’aurora boreale di media intensità, e con 
gli spilli appuntati sulle posizioni di quasi tutte le 
stazioni qui citate. 
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L’Antartide e le terre australi 
 
Anche nell’emisfero meridionale il circolo polare è il 
parallelo che si trova a 66°33’38” e racchiude tutto il 
continente dell’Antartide.  Per quanto riguarda il 
magnetismo terrestre e la propagazione delle onde 
radio, si hanno le stesse caratteristiche del polo nord, 
ma qui la calotta polare è circondata da grandi oceani e, 
soprattutto, non ci sono le esigenze legate ai sistemi di 
difesa sorti a suo tempo per la contrapposizione 
frontale, lungo tutta la linea dell’Artico, fra le due 
grandi potenze americana e sovietica. 
Il continente dell’Antartide è stato suddiviso in settori 
di competenza dei diversi paesi che vi avevano 
installato delle basi, ma per utilizzo esclusivamente 
pacifico ed a scopo di ricerca. Dal punto di vista 
amministrativo non esistono differenziazioni per cui 
politicamente l’Antartide non appartiene ad alcun 
paese. Nella cartina sottostante si vede il continente 
antartico, sotto l’effetto di un’aurora boreale, con 
segnalate le basi scientifiche di ricerca collegate. Ci 
sono anche quelle sulle diverse isole circostanti che, a 
differenza del continente, sono terre che fanno parte di 
singoli paesi..   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Le prime e le più attrezzate sono state le basi USA 
presenti proprio al Polo, con la Amundsen-Scott 
KC4AAA, quella di Palmer, con  KC4AAC 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
e quella di McMurdo KC4USV, la più importante, 
dotata di un reattore nucleare e di impianti di 
desalinizzazione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Anche l’Unione Sovietica è presente sin dal 
dopoguerra con basi all’interno, Mirny e Vostok 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
e sulla costa, come Molodezhnaya a 67°40’S  45°51’E 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
diventata poi russa come la base Novolazarevskaya 
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Fra i primi paesi ad insediarsi in Antartide anche la 
Norvegia, nella Terra della Regina Maud 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
e l’Australia con diverse basi nella parte orientale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Molto vecchia anche la presenza della  Gran Bretagna 
su isole rivendicate, come tutte le altre VP8, anche 
dalla vicina Argentina. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’Agentina, aveva dato corso sin dagli inizi del ‘900 ad 
una campagna 
antartica con 
spedizioni  e 
l’installazione  
di osservatori 
meteorologici 
e basi militari 
sulle isole 
costiere e negli  
arcipelaghi  
circostanti,  
rivendicandone  
la nazionalità 
in conflitto con 
i Britannici. 
Nel 1970 era 
stata creata la 
“Direccion 
Nacional del 
Antartico” con 
un preciso 
programma a 
livello di stazioni di radioamatore. LU9CD era la 
stazione della direzione a Buenos Aires, mentre le 
posizioni ed i nominativi di tutte le altre in Antartica 
erano indicate sulla mappa allegata alle loro QSL. 
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Ancora una stazione scientifica argentina in Antartica, 
ma in anni più recenti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
E questa, LU3ZY, dalle isole South Sandwich 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ancora più recente, in 160 metri, LU6Z dalle isole 
South Orkney 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Su un’altra isola delle South Orkney, una stazione 
britannica. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’altro paese che raggiunge lo stretto di Magellano è il 
Cile che vanta un consolidata presenza in Antartica. 
Questa è la QSL dell’Instituto Antartico Cileno che 
conferma un mio collegamento nel 1968 con CE9AT 
dalle isole South Shetland. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
sul retro sono elencate sei basi antartiche cilene attive a 
quel tempo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nelle isole South Shetland è attiva dal 1977 anche una 
base dell’Accademia delle Scienze Polacca in cui 
ruotano annualmente una ventina di scienziati e tecnici 
fra cui un operatore radio. 
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Come la Polonia molti altri paesi fra cui l’Italia, dalla 
cui base però non è mai stata fatta attività in 160 metri, 
hanno iniziato un programma di ricerca in Antartide.  
Questa è la bella cartolina della base tedesca a 70°36’S 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Questa, molto spartana, è della base del Sud Africa 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
e queste molto belle delle basi dell’Ukraina in 
coabitazione con gli inglesi.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’operatore russo, Roman, con un nominativo inglese 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La base antartica con le due bandiere sulla stessa asta. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Termino con una breve rassegna delle QSL relative ad 
operazioni dalle altre isole australi, a latitudini inferiori 
al circolo polare antartico, ma molto isolate, flagellate 
da venti e tempeste per la maggior parte dell’anno, ed 
estremamente difficili da raggiungere con le normali 
imbarcazioni. 
Questa è la QSL di una spedizione scientifica sull’isola 
australiana di Macquarie 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
e questa è stata l’ultima grossissima spedizione 
internazionale con oltre 20 operatori sulla remota isola 
di Heard. 
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Ancora più recente  quest’altra spedizione 
internazionale alle isole francesi di Kerguelen nel 2005. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Mentre invece un solo operatore radio faceva parte di 
una spedizione scientifica norvegese all’isola di Bouvet 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Sull’isola Marion, appartenente al Sud Africa, c’è una 
stazione scientifica e meteorologica con uno staff di 12 
persone che si alterna una volta l’anno, e per tutto 
questo periodo rimane completamente isolato senza 
ricevere rifornimenti dal continente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Concludo con l’isola più remota, Peter I°, appartenente 
alla Norvegia e situata a 68°49’ S 90° 44’ W. Ci sono 
due QSL bellissime: la prima, relativa ad una 
spedizione di due norvegesi nel 1987 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

E la seconda, una delle più famose e costose 
DXpeditions internazionali, 3Y0PI del 1994. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


